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Parisi sorride ma non si esalta: “Brave, ma è vietato distrarsi”

Pubblicato: Giovedì 3 Dicembre 2009

Dopo la prima partita ufficiale europea della Yamamay, vinta con merito dalle biancorosse
sulla croate del Velike Gorica, c’è grossa soddisfazione in casa bustocca, non solo per un
risultato mai stato in bilico, ma per la grande emozione che un esordio europeo può dare ai
protagonisti di una squadra che fino a pochi anni fa calcava palestre di periferia.

L’allenatore delle farfalle Carlo Parisi non si fa distrarre dal palcoscenico europeo e butta la testa al
prossimo impegno di campionato, spiegando anche le esclusioni di De Luca e Okaka: «L’emozione c’è
stata, ma più che altro ad inizio gara, poi è passato con il primo pallone. La difficoltà maggiore è stata
adattarsi ai palloni, diversi da quelli del campionato e capaci di traiettorie davvero strane. Ora
pensiamo alla partita di domenica per poi andare a vincere in Croazia quel set che ci permetterà di
passare il turno. Stasera era importante non lasciare troppo spazio alle nostre avversarie giocando al
nostro meglio possibile, quindi senza inventare troppo anche dal punto di vista della formazione.
Barbara De Luca non è ancora al meglio e ci vorrà ancora un po’ prima che si rimetta del tutto, mentre
Stefania Okaka sta passando un momento fisico particolare ed era inutile inserirla a referto».

Risulta soddisfatto anche l’allenatore del Velika Gorica Ruban, che ha vissuto questa partita come
un’esperienza utile sia per lui sia per le sue ragazze, anche se non nasconde un pizzico di delusione per
non aver potuto contare sulla formazione al completo: «Per me era la prima esperienza europea, mentre
la squadra aveva già disputato la competizione qualche anno fa. Sono soddisfatto della prova delle mie
ragazze perché la Yamamay è nettamente più forte, ma non abbiamo sfigurato. Siamo anche
rimaneggiati come formazione in quanto la nostra giocatrice più forte, Resic, che gioca anche nella
nazionale croata, è incinta ed è ovviamente indisponibile; siamo contenti per lei, ma ne risentiamo come
squadra. Ora speriamo di riuscire a fare qualcosa di più in casa nostra».

Una grande soddisfazione l’ha provata anche Federica Valeriano, protagonista delle ultime annate
biancorosse, dalla serie A2 fino al palcoscenico continentale. Parisi l’ha voluta premiare, anche
sfruttando l’indisposizione di De Luca, assegnandole la fascia di capitano, premiata dal successo finale:
«Il risultato è il frutto del lavoro fatto nella scorsa stagione e questa è una esperienza molto bella. Una
emozione particolare, non tanto per la difficoltà della partita, ma per il contesto: giocare la prima
partita in Europa della Yamamay, dopo una salita durata quattro anni e viverla con i gradi di capitano
è stata una gioia davvero grande. Per quanto riguarda la partita non dovevamo lasciare troppo spazio e
gioco alle croate e siamo riusciti a metterle sotto sin dai primi palloni. Ora testa al campionato e poi al
superamento del turno in Croazia».
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